
)-t0p$J'l*y::?'j-. ^'-f-' 
' ' • - •- *- , .'**-, " ' "-,• i ' > " .'<< / ' <vi"*-' -<~VTV< •^V-j'.'v -^T"- , , * f l ' .V»^K7v»r tV^ ,?^ f"X« . ^ 

. - , . . , t . , - . T T ^ ] •«•TOBSIHjg !^^^^^^f^^mw^™ 

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE . ROMA 
Vii IV NoTembre, U9 feltt 67121 683.385 63.521 61 460 Ì7J45 

ABBONAMENTI! Un anno . . . . L. 1.600 
Un semestre . . » "• 830 
Un trimestre • . • 440 

Sped iz ione In a b b o n a m . pos t a l e • C o n t o c o r r e n t e pos ta le 1/29705 

PUBBLICITÀ': pi; ugni millimetra di calunni: lamaitrciill e Cinemi L. 40 • Kthi 
«petticoli L. 40 • Cronica L. 00 • Ntcrnlwjle L. 40 • Fioaatliria. Riarbt, Legali 
L. CO più fjs«e floiernatite . Pigamenio inticipitn . Kitnlyersl SOI. PER LA PLEBI I 
CITA* IN ITALIA (S. P. I.) Vii di) Pirlmista. 9. Rodi . Telefono CI 372 63 9fil ITAI 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

"La volontà di scissione che esiste 
in una parte dei dirigenti socialisti 
non viene certo né dalla classe ope­
raia, né dai lavoratori italiani „. 

Togliatti 
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L'ITALIA VERSO LA DEMOCRAZIA ED IL SOCIALISMO 

Il discorso di Togliatti a Firenze 
apre ampie prospettive al Paese 

Partiti e combattenti 
denunciano le manovre 

dei loschi «riconciliatori» 

La silviazione italiana nei suoi aspetti interni ed internazionali - L'unità dei lavora­
tori e la crisi del Partito Socialista - 1 nostri compiti politici ed organizzativi per 
affrettare la rinascita della Nazione - Mauvais parla a nome dei comunisti francesi 

La chiusura 
dei lavori 

FIRENZK, 10 — Ciucili di Ca­
tanzaro è il primo ad avere la pa­
iola in questa ultima giornata di 
lavori della Conferenza Nazionale 
di organizzazione. Egii parla dei 
contadini poveri della sua regio­
ne, della loro faine di terra , e dei 
ter reni che ancora attendono di 
esser messi in coltura. Propone che 
11 Par t i to comunista si faccia pros­
simamente promotore di una gior 
na ta nazionale •< per la riforma 
agraria ». 

Il compagno Novella, che ha as­
sunto la presidenza, chiama quin­
di alla t r ibuna Scaramucci di 
Terni, il quale sottolinea la neces­
sità. di un lavoro migliore tra I 
ceti medi, per inserirli sempre più 
r e i processo di sviluppo democra­
tico del Paese -o per toglierli dallo 
stato di disagio, di sbandamento e 
d'incertezza nel quale ancor ogjji 
in gran par te si trovano. 

A lui succede Montanari di 
Mantova che, dopo aver richiamato 
l 'attenzione dell 'Assemblea sul fun­
zionamento delle cellule contadine, 
insiste sull 'opportunità di aiutare 
i compagni a specializzarsi nelle 
ver ie branche di lavoro. 

Natta di Imperia espone quin­
di le esperienze di lavoro organiz­
zativo fa t t e 'da l la sua Federazione, 
in particolare per quanto r iguar­
da la costituzione di comitati di 
zona. 

L'Intervento di Montagnana 
sulla stampa comunista 

Tra gli applausi di tutt i i com­
pagni, sale o ra alla t r ibuna una 
delegazione delle lavoratrici tessi­
li d i P ra to pe r offrire alla Pres i ­
denza alcune pezze di stoffa, da 
dest inare alla confezione di vesti-
tini p e r i bambini poveri della 
Campania. La discussione r iprende. 

Salutato da una calorosa mani ­
festazione di simpatia a « l 'Un i t à» . 
Mario Montagnana, d iret tore del­
l 'organo centrale del Par t i to , sale 
alla tr ibuna. Montagnana par la ai 
delegati della lotta che « l 'Unità >», 
la stampa comunista ed in genere 
tut ta la stampa democratica, deve 
giornalmente affrontare contro la 
stampa antidemocratica, diret ta dai 
vari editori fascisti, da quegli s tes­
si editori che hanno dominato la 
stampa per tutto il periodo fasci­
sta. 

E* una lotta dura cho viene com­
bat tuta con armi impari contro 
gruppi finanziari potentissimi, i 
quali lavorano per giungere al mo­
nopolio delle tipografie, i quali, 
avendo dietro di sé milioni e m i ­
liardi da spendere per annullare 
di fatto la libertà di stampa, sono 
in grado di sostenere qualsiasi spe­
sa, qualsiasi aumento di costo e 
sono in grado di provocare artin-
cialmente tali aumenti , pe r far ta­
cere la stampa comunista che 
si t rova su questo piano in condi­
zioni d'inferiorità. 

P e r resìstere a tali offensive — 
dice Montagnana — è necessario 
che il par t i to si mobiliti sempre 
più intorno alla sua stampa, pren­
dendo sempre più coscienza del­
l 'enorme valore che essa ha corrw 
strumento di propaganda, di pe-
r.etrazione, di organizzazione. Se i 
giornalisti comunisti possono e de ­
vono impegnarsi a far migliorare 
il loro lavoro, dalla Conferenza di 
organizzazione, conclude applaudi­
to Montagnana. deve uscire la pa­
rola d 'ordine di raddoppiare la d'f-
fusione d e « l ' U n i t à - e di tut ta la 
stampa comunista. 

Due grandi partiti 
affratel lat i nella lotta 

Novella annunzia ora che a no­
me della delegazione comunista 
fracese prederà la parola Leon 
Mauvais. 

Tutt i i delegati si alzano in piedi 
e applaudono lungamente. Mauvais 
si dichiara felice di poter por tare 
il saluto fraterno e cordiale del P . 
C. F . dì tutt i i suoi dirigenti e par ­
ticolarmente di Thorez. di Duclos, 
di Marty e di Marcel Cachìn. « T r a 
i nostri due part i t i , egli dice, non 
vi è solo lo spirito di unità e di so­
lidarietà esistente fra due part i t i 
fratelli. Vi è la solidarietà di un 
comune e duro combattimento con­
tro lo stesso comune nemico: il fa­
scismo crudele e sanguinario ~. 

I l messaggio di Péri 
Fra gli applausi di tutti, Mauvais 

ricorda i numerosi corr.pagni ita­
liani che hanno lottato in Francia 
contro l'invasore nazista, i numero-
fi compagni italiani che diedero la 
loro v i ta per la liberazione dei 
francesi, sapendo di lottare allo 
stesso tempo per la liberazione del 
loro paese. 

«Glor ia a tutti i combattenti — 
egli dice — gloria a tutti coloro che 
nella clandestinità preparavano a 
rischio della propr ia vita « Ics len-
demains qui chante- , come ricorda­
va il grande Gabriel Péri , pr ima 
di essere fucilato dai tedeschi.. . 
Mauvais ricorda quindi ì grandi 
successi ottenuti dal P.C.F. che si 
è affermate come il pr imo parti to 
della Francia, sia per il numero de­
gli eletti all 'Assomb'ea Nazionale 
ed al Consiglio della Repubblica sia 
per il numero dei suoi aderenti . 

Riferendosi ai lavori della Con-
f«r tn ia di orf i r .^xazione del P.C.I., 
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Mauvais osserva che molti dei pro­
blemi' che in essa sono stati discus­
si sono stati e sono tuttora esami­
nati anche dal P.C F. Anche il P. 
C. F. infatti è diventato un grande 
partito di massa che poggia su mi­
lioni di uomini e di donne, un par ­
tito che deve animate e dirigere 
organizzazioni e movimenti dispa­
rati, i quali hanno vissuto uno svi­
luppo rapido ed impetuoso. Mau­
vais porta alla Conferenza le espe­
rienze fatte dal P.C.F. nel diversi 
campi, sia all ' interno del Part i to 
che negli organismi di massa, tra 
le donne, fra 1 giovani, fra gli ex 
combattenti, i reduci. 

« Spero — conclude Mauvais — 
che le nostre esperienze saranno 
ricche di frutti per i nostri partiti 
e per i nostri popoli. Grandi com­
piti ci attendono, sapremo sormon­
tare tut te le difficoltà, noi che ab ­
biamo superato ben altro. Compa­
gni, vi auguro nuovi brillanti suc­
cessi. Viva l'amicizia dei popoli 
d'Italia e di Francia per una lotta 
comune per una nuova democrazia! 
Viva il P.C.I. •». 

« Urrà per la Francia 
democratica ! » 

« Urrà per il Part i to comunista 
francese! Urrà per la Francia de ­
mocratica! », rispondono all 'augurio 
di Mauvais i convenuti. Tutti i d e ­
legati in piedi appluudono a lungo, 
ment re si diffondono nella sala le 
note della Marsigliese. •» 

Prende ora la parola il compagno 

l'orrari, segretario della Fcdorazio-[pubblicalo su «l 'Unità.» di domani. 
ne di Parma. Egli pone l'esigenza 
di impostare un serio lavoro in di­
rezione dei giovanissimi, t rat tando 
poi di alcuni problemi organizza­
tavi 

Prende poi la parola il compagno 
novarese S'chinpparcIIi. Nel suo in­
tervento, egli t ra t ta alcuni problemi 
relativi all'organizzazione terr i to­
riale del Parti to, portando all 'As­
semblea le esperienze compiute in 
questo campo dalla Federazione di 
Novara. 

Ciw/oli, segretario della Federa­
zione di Bari, porta esempi concre­
ti con cui sfata la leggenda della 
arretratezza delle donne meridiona­
li e la scarsa maturi tà delle masse 
femminili in genere. Dipende sol­
tanto dall 'azione efficace del nostro 
parti to su un loro orientamento de ­
mocratico. 

Segue l ' intervento del compagno 
Allegato, segretario della Federazio­
ne di Foggia, che fornisce i dati 
sullo sviluppo del P.C.I. nella p ro ­
pria provincia ed annunzia fra l 'al­
tro — fra vivi applausi — che ieri 
il Consiglio comunale di Foggia ha 
eletto a sindaco della città il com­
pagno Imperiale. 

A nome della Federazione regio­
nale siciliana parla Mazzetti, per 
indicare alla Conferenza gli impor­
tanti spostamenti di forze in Sicilia. 
Egli 1 affronta i dati delle elezioni 
del 2 giugno con quelli delle a m ­
ministrative: tutti i parti t i reazio­
nari o di destra hanno perduto del­
le fortissime percentuali di voti. 

Ultimi interventi al Comunale 
Prende poi la parola il compagno 

Giuliano Pajetta sul problema della 
stampa del Part i to . Dopo aver af­
fermato che bisogna migliorare e 
rafforzare il lavoro per « l 'Unità », 
si intrat t iene su problemi r iguar­
danti i sett imanali delle Federazio­
ni, ai quali — egli dice — bisogna 
dare sempre più un tono critico e 
combattivo in difesa delle aspira­
zioni delle masse. Nella Federazio­
ne di Como, ad esempio, su questa 
traccia, si è riusciti in breve tempo 
a triplicare il numero d< copie del 
settimanale. 

Con molta simpatia è salutata una 
giovanissima: Marisa Musn, respon­
sabile del lavoro fra le ragazze. Per 
migliorare l 'attività comunista in 
questa direzione — ella dice — c'e 
una via, ed è quella di saper inter­
pre tare ed esprimere le esigenze 
vere e differenziate delle ragazze 
d'Italia e delle loro differenti cate­
gorie 

Spal 'cnc, segretario della Federa­
zione di Pescara, porta l'esperienza 
del lavoro in Abruzzo rilevandone 
le grand* difficoltà e rendendo no­
ta l ' c i ^ n z a di quadri tecnici per 
ques ' i regione. 

Infine il Segretario della Federa­
zione dì Sassari, Polnno, rileva le 
dure condizioni in cui i comunisti 
si t rovano a lot tare in tutta la Sar­
degna. Manca una stampa demo­
cratica, mancano i mezzi tecnici, 
scarseggiano i quadri , esiste un 
forte blocco reazionario. Malgrado 
questo, il Par t i to nelle- sue lotte per 
il miglioramento delle condizioni di 
vita delle masse contadine è riusci­
to ad ot tenere numerosi ed impor­
tanti successi. 

La seduta pomeridiana ha inizio 
con l ' intervento del compagno Rau 

di Caserta, il quale sottolinea l 'im­
portanza del lavoro e dello sforzo 
che devono compiere le federazioni 
e le organizzazioni del part i to nel 
Mezzogiorno. 

L'attività sindacale 
verso i ceti medi 

Dopo di lui. il compagno Bifos^i, 
sviluppando alcuni punti de l l in te r -
vento del compagno Di Vittorio fa 
un rapido bilancio del lavoro svolto 
dai comunisti nella C.G.I.L., ed esa­
minando i dati statistici relativi al­
le varie federazioni nazionali ed 
allo Camere del Lavoro pone il p ro ­
blema di un maggiore sviluppo del­
l'attività sindacale del partito verso 
i ceti medi sia delle città che delle 
campagne 

Mentre i compagni Rau e Bitossi 
parlano, tutti i posti disponibili del­
la platea, dei palchi, della grande 
galleria elei Comunale si vanno af­
follando. I compaeni fiorentini sono 
corsi in massa al Comunale alla no­
tizia cho avrebbe preso la perola il 
compagno Togliatti. 

Di fronte alla loro ansia e at'.ei.i 
i biglietti d'invito si sono raoidn-
mentc- moltiplicati. Alle ore 16. sa­
lutato da una manifestazione ril en­
tusiasmo che si prolunsa per rlcuni 
minuti, il compagno Togliatti sale 
alla tr ibuna. 

Il Segretario generale del P.C.I.. 
t racnto spunto dalle discussioni 
svoltesi nel corso della Conferenza 
di organizzazione, traccia un nmoio 

Ci limitiamo per ora a darne a gran­
di linee un riassunto. 

Parla Togliatti 
Il compagno Togliatti Inizia il suo 

intervento constatando come le di­
scussioni svoltesi in seno alla Con­
ferenza portino pr ima di tutto a 
questa conclusione: il P.C.I. è un 
organismo sano e in pieno sviluppo 
numerico, organizzativo e politico. 
Questo perchè il P.C.I. è il partito 
più unito e più compatto che esisto 
oggi in Italia e perchè è soprattutto 
il part i to più democratico. Consta­
ta re ciò e tanto più importante 
quando si rileva che oggi tutti i 
partit i sono in piena crisi, alcuni 
addir i t tura in processo di dissolvi­
mento ed altri lacerati da insop­
primibili contrasti. 

C'è qualcosa che spiega la solida­
rietà, la compattezza, l'intensa vita 
democratica del Part i to comunista 
e che di contro chiarisce il perchè 
della crisi di tutti gli altri partiti; 
ed è che i comunisti sono quello 
che dicono di essere, mentre tutti 
gli altri part i t i dicono di essere una 
cosa ma in realtà sono un'altra. 

C'è infatti nelle diverse organiz­
zazioni politiche che esistono nel 
nostro paese una profonda contrad­
dizione t ra i termini e la sostanza. 
I liberali, ad esempio, non hanno 
più nulla a che fare con le idee cui 
ci r ichiama il nome di liberalismo, 
ma è un grupo di uomini legati al­
l'Interesse dei ceti conservatori e 
reazionari che ha preso come eti­
chetta l 'etichetta della loro for­
mazione politica. 

I democratici cristiani hanno an­
ch'essi costruito il loro partito su 
profondo contraddizioni. Si chiama­
no democratici e tendono la mano 
p forze - delle- più reazionarie: - si 
chiamano cristiani e svolgono una 
priora conseguente ner seminare 
discordia e perfino odio nel paese. 
Le stesse contraddizioni tra le aspi­
razioni della gente qualunque e un 
gruppo di politicanti di mestiere 
sono anche nel fronte dell'U.Q. An­
che in una par te dei dirigenti del 
Part i to socialista viene* a mancar"» 
sempre p;'ù Io spirito della demo­
crazia e del socialismo. 

M a n o v r e a n t i c o m u n i s t e 

del na che offre ai rappresentanti 
P. C. francese alcuni doni. 

La ceduta viene sospesa tempora­
neamente e viene poi ripresa nel­
la tarda serata per l'esame e l'ap­
provazione dei documenti preparati 
dalle Commissioni eli lavoro nomi­
nate dalla Conferenza. Mentre an­
diamo in macchina la riunione fi­
nale della conferenza è an"o.M in 
corso. Si prevede, al termine delle 
varie relazioni dei presidenti delie 
commissioni, un discorso di chiu­
sura del compagno Secchia. 

LEGGETE DOMANI su 

1' Uni{à 
IL TESTO INTEGRALE 

del discorso proiiiitizfafo 
a Virarne dal compattilo 

PALMIRO TOGLIATTI 

I Gruppi Combattenti della 
Guerra di Liberazione dichia­
rano di non aver nulla in 
comune con la cosldetta A.I.L. 

Un comitato promotore (di cui non 
si conosce nemmeno la composizio­
ne) ha organizzato per domenica 
prossima a li orna una specie di con­
vegno tra giovani « ex combattenti 
della guerra di liberazione » e della 
repubblica di Salò per « affrontare il 
prob.ema della liconcillazione nazio­
nale ». Secondo quanto ha pubblicato 
qualche giornale ieri sera, avrebbe-
10 aderito all'iniziativa, oltre alla so­
lita A.I.L., una « Unione Nazionale 
rteclucl dalla Russia ». un'« Unione 
Nazionale Autonoma Keduci », L'ar.o 
Silvestri, Carlo Andrconi, il coman­
dante Marnnini ed nltr» 

Un invito a partecipare al Conve­
gno è stato rivolto al Partiti e alle 
organizzazioni combattentistiche. Ma 
rappresentanti del Partiti Comunista. 
Socialista, d'Azione, llopubblicano, 
Democristiano e Dcmneiatico del La­
voro, insieme a rappreseti tanti del'.e 
Associazioni Nazionali Mutilati. Com­
battenti e Heduci. dei Gruppi di 
Combattimento elella Guerra di l ibe­
razione in seno all'A.N.C. e ail'Kse-
cutivo dell'Associazione Nazionale 
Partigiani d'Italia, riunitosi ieri ne'-
la sede del Comitato Nazionale del­
l'A.N.P.I , hanno M-̂ O noto il loro 
punto di vista sull'iniziativa. 

Essi hanno espresso la loro incon­
dizionata adesione al comunicato di­
ramato In proposito l'altro Ieri dal-
l'A.N.P.I.. tenendo a rottolineare che 
« non è certo con manifestazioni di 
intenti spcttacolati ed interessati che 

DICHIARAZIONI DI DE GASPER1 A CLEVELAND 

Il prestito richiesto agli S. U. 
limitato ai bisogni del 1947 

Contatti di Mctiichclla con VExport.Import Batik 
Un commento del "Christian Science Monitor., 

una chiarificazione deve avvenre, ci un buon affare 

CLEVELAND, 10 — Questa mat­
tina è giunto per ferrovia da Chi­
cago il Primo Ministro italiano on. 
De Gasperi t he terrà questa sera 
alle ore 23 (ora locale) l 'annunzia­
to radio-discorso per conto del­
l'Istituto di studi di politica inter­
nazionale. 

Il Primo Ministro De Gasperi, in­
terrogato in men to alla voce se­
condo cui egli .stava trat tando col 
Governo americano per la conces­
sione di un prestito di un miliardo 
di dollari, ha dichiarato: « Noi ab ­
biamo chiesto soltanto una piccolo 
somma, limitata ai bisogni dell 'an­
no in corso ». 

Funzionari del Governo italiano 
hanno discusso oggi con i rappre­
sentanti della Export-Import Eank 
le prospettive per il prestito di 100 
milioni di doli? i. 

Donato Mcnichclla, direttore ge­
nerale della Banca d'Italia, ha con­
tento per alcune ere con i funzio­
nari della Export-Import Bank, la 
quale secondo questo informa l ' / l .P. 
'_:i oppone alla concessione di un 
prestito al l ' : tnlin sostenendo che 
l'operazione ìon è finanziariamente 

rebbe forse « meno che soddisfa­
cente rea tuttavia sempre yioHv.-
bile ad un ritorno ai totalitari-.ino • 

Lo Statato del Territorio Libero 
approvato dal Coni, di Sicurezza 

LAKE SUCCESS. 10 — Il Consi­
glio di Sicurezza, nella sua riunio­
ne odierna, hn approvato gli all< -
g.iti del trattato di pace con l'Ita­
lia concernenti lo Statuto ed il (.'•<>-
verno del Territorio Libero di Ti u -
ste 

che possa essere ristabilita la l.ducla 
per un comune camm'n > 

E' stato deciso all'unanimità dal pre­
senti che nessuno del Partiti e delle 
Organizzazioni da essi rappresentati 
invierà la propria adesione al Con­
vegno. 

I Rappresentanti del Gruppi Com­
battenti della Guerra di Liberazione 
In seno all'Associazione Nazionale 
Combattenti hanno inoltre per loro 
conto tenuto a pieclsarc, in un co­
municato ufficiale, di non aver nulla 
In comune con la cosiddetta A.I.L. 

Coi.imentando la missione di De 
Gasperi in America, il Christian 
Science Monitor nel suo numero 
odierno rileva che « a tutte le giu­
stificazioni di carattere economico 
che il Primo Ministro italiano può 
presentarci per la richiesta di un 
prestito, noi americani aggiungere­
mo sempre delle giustificazioni di 
carattere politico ». 

Secondo il Christian Science Mo­
nitor l 'attuale regime in Italia s.i-

Grumbatfi esorta all'unità 
i socialisti italiani 

PARIGI. 10. — L'ex Presidente 
della Commissione per gli A'iari 
esteri della Costituente francese, i. 
srcialista Salomon Grumbach, in­
terrogato sulle conseguenze di ni1.. 
eventuale scissione del Partito :...-
cialista itr-liano. ha dichiaralo "-'^ 
essa non potrebbe essere che d in -
uosa per l 'avvenire di un p a c e che*. 
come l'Italia, ha ancora gra\ issimi 
orcbl imi da affrontare O.^ni ?c'.s-
sione r.cl movimento operaio inter­
nazionale rischia eli incìcboiii"e la 
forza della classe operaia e di fare 
il giuoco di forzo che non sono ne 
democratiche, né repubblica».?. 

Montgomery ricevuto da Sfa'in 
MOSCA. 10 — La radio di Mo­

sca annuncia che il gcneralis-nnio 
Stalin ha ricevuto ogai, sccoiul > il 
programma stabilito, il malesci. !-
lo Sir Bernard Montgomery. 

SECONDA GIORNATA D E L CONGRESSO DEL P A R T I T O SOCIALISTA 

Il gruppo parlamentare socialist 
si è pronunciato per l'unità del Partito 

Ordini del giorno unitari dei sindacalisti e dei partigiani - Oggi 
parlerà Saragat - Nuovi contatti fra i dirigenti delle varie frazioni 

Dopo avere affermato che la si-
turzinne internazionale ed interna. 
nonostante le eìifficol'à che esoc 
presentano, non giustificano l'inten­
zionale pessimismo che t: nta di 
eliffondere tutta la stampa rea-iona-
ria italiana, e elopo avere indicato 
ouali obiettivi si pongono o*̂ qi al 
Part i to comunista e a tutte le forz 
conseguentemente» domoe-ntiche. ili C J : tanimi 
comoagno Togliatti denunzia il pe­
ricolo che d-r iva al Paese dalle ma­
novro e elal'e campagne contro ì 
comunisti i quali hanno dimos'rr.to 
di essere il baluardo della e'enio- e 
crazia. del progre.-so. della pace. 

II Partito comunista non cadrà 
nelle trappole che le m a r . o v e an-
t-'eomunist? tentano di preparare 
sul suo cammino: il Part i to comu­
n i t à . alla manovra di c u : i gru ::n 
che tendono a spingerlo su pò i-

La seconda giornata del Congres­
so socialista ha visto la presa di 
cosizioro unitaria del Gruppo par­
lamentare del P.S.I. e dei r indac j -
listi e partigiani aderc-nli al Par 
tito. 

Nella mattinata si è riunito, a 
Montecitorio, il Gruppo parlameii-
lare. Erano presenti una settantina 
(li deputati, attere: ti in gran parte 
a .. Critica sociale..; presiedeva 

cn. Earòi.'e.schi. 

quadro dello sviluppo e delle pro-jzioni antidemocratiche, risponder, 
ppettive di lotta che ri pongono di- ! mante-ondosi sempre più fenvn 
nanzi ai comun :sti per r innovare 
democraticamente l'Italia ed apr i ­
r e al popolo italiano la strada \er.-o 
la democrazia ed il socialismo. II 
testo integrale del discorso verrà 

mentr» sulla s t - ad i c'e Ila democr-zia 
e barandos i ner spezzare le bar­
r iere che sì vorrebbero norrc allo 
sviluppo democratico del nostro 
Paese. 

Le masse devono rimanere unite 
per Ja difesa della libertà del Paese 
Togliatti afferma poi che il Pa r t i ­

to comunista non p u ò non preoccu­
parsi della situazione del Par t i to 
socialista, perchè i comunisti sen­
tono la gravità che avrebbe pe r la 
classo operaia italiana, per la de ­
mocrazia. pe r il Paese* una scissione 
interna del par t i to fratello. I co­
munisti non possono non temere che 
quanto avviene nel parti to socialista 
possa c rea re germi di scissione in 
quelle inasìe che è necessario r i ­
mangano unite per la difesa della 
libertà del paese-
D e l i t t o c o n t r o l a d e m o c r a z i a 

o il s o c i a l i s m o 

Raffrontando la scissione che av­
venne al Congresso di Livorno con 
quella che alcuni dirigenti socialisti 
vorrebbero provocare oggi. Togliat­
ti afferma che la scissione di Livor­
no fu « qualcosa di vivo che sgorgò 
dalla stòria stessa della lotta di 
classe in Italia - e che venne fuori 
dal cuore della classe operaia. La 
volontà di scissione che esiste oggi 
in una par te dei dirigenti socialisti 
non viene cer tamente dalla classe 
operaia, dai lavoratori italiani di 
avanguardia. 

Dopo aver accennato alla inca­
pacità di realizzazioni politiche fon. 
damentali tipica dei Aarii r iformi­
sti, Togliatti si sofferma a conside­
r a r e l 'atteggiamento dell'on. Sara-
Tfat, con il quale il P.C.I. t rovò in 
momenti molto gravi e difficili del­
la situazione internazionale e na­
zionale un ter reno di intesa. E ' ne­
cessario d i re a Saragat con grande 
serietà e serenità, afferma Togliatti. 
che quanto egli h a fatto in questi 
ultimi mesi in Italia è un delitto 
contro la democrazia e contro il s o . 
cialismo. 

L'accusa di totalitarismo ossia di 
fascismo lanciata contro gli operai 
italiani, contro un partito di operai 
e di lavoratori come il comunista e 
contro il Par t i to socialista, che è 
anch'esso u n par t i to di operai e dt 
lavoratori , non p u ò non definirsi 

come un delitto contro la democra­
zia e il socialismo Questo è il fa­
scismo oggi in Italia? Questo pensa 
effettivamente l'on. Saragat? 

Impedire la scissione 
della classe operaia 

Se egli pensa questo, è evidente 
che egli ha dimenticato anche gli 
clementi della logica politica; ma 
se fa questo a scopo di speculazio­
ne e di manovra politica egli di­
mostra di essere un uomo che si 
schiera contro la classe alla quale 
dovrebbe ancora sentirsi legato, di­
mostra di essere un uomo che si 
met te fuori dalle file della classe 
operaia. 

De^li altri scissionisti Tosliatti 
non parla . I loro volti e i loro pro­
grammi infatti non A riescono nep­
pure a distinguere nella nebbia in 
cui essi si confondono, in una neb­
bia in cui sembra alle volte sentire 
cavalcare la cavalleria di San Gior­
gio e sembra di vedero la galleria 
dei ritratti dei presidenti della Re­
pubblica degli Stati Uniti d 'Ame­
rica. 

I comunisti hanno augurato al 
P.S.I. che e*-ro riesca a mantenere 
la sua unità, ma qualunque cosa 
accada al congresso del Part i to so­
cialista • noi dobbiamo impedire — 
dice Togliatti — che una sc i s sane 
nel gruppo dei dirigenti socialisti 
d i \enga una scissione tra gli ope­
rai. t ra i lavoratori ». 

Per un rafforzamento 
del fronte democratico 

Per quanto r iguarda I rapport i 
con gli altri parti t i , il compagno 
Togliatti sostiene che si debba per­
seguire una vasta politica di allean­
ze che può abbreviare la via che 
conduce aLrafforzamento della de­
mocrazia- 9i nostro Paese. 

E ' necessario quindi legarsi a 
tut te le al t re correnti dernocrati-
che, non avendo di mira unica­

mente il rafforzamento organizza­
tivo del Part i to Comunista, ma an­
che il rafforzamento in generale 
del fronte democratico. Pu r tutta­
via è na tu r i ;, come è d'altronde 
risultato dalla Conferenza, che lo 
sviluopo interno del P.C.I. è unr 
condizione pe r il raggiungimento 
degli obiettivi di libertà e di pro­
gresso che si pongono oggi al po­
polo italiano. 

Togliatti esamina di conseguenza 
quali sono le deficienze del !avaro 
organizzativo risultate dalla Confe­
renza e quali sono i metodi prin­
cipali per sunerarle . - Sono sicuro 
— sottolinea Togliatti — che le de­
cisioni che sort iranno dalla Confe­
renza infonderanno in tutta l'atii-
vità del Part i to uno slancio nuovo -. 
Sarà questo che, come per il pas­
sato, farà realizzare al P .CI . i com­
piti ardui che gli stanno di fronte 
e che si riassumono nelle parole 
d'ordine lanciate dal V Congresso 
del Pai Lio: «Rinnovare democrati 
camente l 'Italia: apr i re al popolo 
italiano la strada verso la democra 
zia e verso il socialismo «. 

Al termine dell ' importante di­
scorso del compagno Togliatti, che 
era stalo sottolineato da crescenti 
applausi, tutti i presenti si asso­
ciano in una imponente manifesta­
zione che si prolunga per vari mi­
nuti. 

L'inno del lavoratori 
Un gruppo di compagni prende a 

cantare l 'inno dei lavoratori . La ra-
"a dei teatro risuona del canto di 
migliaia di voci. Pajetta, nella sua 
qualità di presidente. J e v e richia­
mare più volte i compagni prima 
di ottenere che si ristabilisca la 
calma necessaria per le ultime co­
municazioni. Sale a questo punto 
sul proscenio una delegazione del­
la Federazione Comunis;a fiorcntl-

Sartxgct sbatte la porta 
AU'iniz.o deda s iduia G.'iidini, 

C: ,r;/.uio. Liii'bareàcl.i. 
yi-rulli e Longhena (tutti di .. Cr--
tica sociale .) ,- fi^mc e ' altri e'c-
•-.utati elelia teycien/.a di sinislir-, 
fi e mentano .1 ic cucr. te ordine col 

f i i o : 

.- Il pruppo pariament^re socia 
lista, riafferma l'inderogabile ne 
c:s>"ità ci mr.n'c:iere 1 unità del 
Par. i to nella più assoluti autono­
mi?;. onj..ni/vaiiva. f-uizio* a!o e pò 
iiì'ca re :i 'cnpcrar.c.o la discipìinn 
col più rmnio grranti to democra 
tico ri;pcito c'.el c'iritto c'eHe mir.o-
rrnr. . . . . 

Prence .';:'o:'.o la i a r d a , per oo-j 
:»r.-i pila \<.t-7.:oirj 
'.'on. Sar*.,'.T. Eqli -oi-tir; e I"jno;>-
foriui.ità oi rpprovarc '-"1 simile 
ordine del giorno dr to ^ e la scis­
sione sarebbe inevitabile. •• La orsa 
brucia da sei mesi — Cics Sara;*;;: 
— e non per colpa mia. ma ,icr 
colpa di q lell'ucn-.o.. e- cr.si dicen­
do punta l'indice contro Basso. La 
sortita non ottiene però lelfe'.tc. 
.sperato e l'or.. Saragat. m a l v a d o 
le insistenze di Trcves e VigorcMi. 

Iabbandona subito l'aula, sbattendo 
rumoro-amento la porta. 

Anche Bonfantini o Corsi s= op­
pongono alla votazione, ma ir.Cr.e. 
icspinte le loro obiezioi. l 'od e\ Me­
ne appro \a to con 5.1 vati e 13 aste­
nuti. Tra coloro chs hanno vo^i 'o; 
<i è l'on. Lombardo, seguito da .-•!- ' 
tri appartenenti a «Cri t ica soeia-
lc ». I 13 astenuti appfcr'jer.gono 
parte ad - Iniziativa socialista - e* 
parte a ~ Critica sociale » 

Consiglio ristretto 
Dopo l'affermazione unitaria dei 

deputati, gli scissionisti perdono la 
lcro maggiore briscola. Essi infaiti 
nutrivano la speranza di trascina­
re con se la maggioranza del grup 
pò parlamentare. 

Di questo si è reso conto l'on. 
Saragat, che ha immediatamente 
convocato nel suo studio, a Monto-
citoVio, una sorta di Consiglio di 
guerra, composto dagli n. Trcves, 
Corsi e Faravelli . E ' stato deciso 
di far partecipare alla seduta di 
oggi del Congresso tutti gli aderen­
ti a -Cr i t ica sociale- . Saiagat stes­
so prenderà la parola, questa mat­
u r a , per fare una «cri t ica violen­
ta •» alla Direzione del Part i to. Per 
l'occasione parteciperà al Congres­
so anche « Iniziativa socialista -. 
Sóragat ha ieri concordato il testo 
del discorso con i suoi amici. 

La decisione di Saragat di ab­
bandonare la tenda entro cui M 
era rifugiato è stata variamente in 
terprctata. Secondo alcuni egli do­
vrebbe senz'altro annunciare le su\? 
dimissioni dal Parti to, secondo al­
tri dovremmo invece assistere ad 
un improvviso rerircinenr del lea­
der riformista. Di certo c'è solo 
che l'on. Trcves, uomo di fiducia 
dell'on. Saragat, è stato visto ieri 
per la prima volta nei corridoi del 
Congresso, m-ontre prendeva con • 
tatto con esponenti della sinistra. 

Contatti del resto, Ira gli esponen 
ti di tutte le frazioni, ci aono stati 

ieri e numerosissimi. Si può arut: 
dire che il Congresso vero e pro-
pro non si svolge nell 'Aula Magna 
dell'Università, ma nei corridoi e 
r.elle case private, dove esponenti 
della sinistra, di « Iniziativa.. e di 
- Critica,. si incontrano ejuotidia-
r.rmente per trovane un punto di 
ir.contro. 

Ieri sono scesi in campo anche i 
delegati francesi cho, nella matu­
rata . si s o m recati a Palazzo Bar­
berini. dove avvengono le riunio­
ni degli aderenti ad -Iniz ia t iva so­
cialista ». per scongiurare gli scis -
sionisti a recedere eia loro propo­
siti. che se attuati possono e s ^ r o 
forieri di gravissimi e elolorosi 
eventi per le masse lavoratrici ita­
liane. 

Gli esponenti eli .. Iniziativa.. 
hanno risposto di essere pronti a 
trattare. 

Le trat tat ive sor.o slate iniziato 
nel pomeriggio stesso di ieri d*. 
Morandi e Cacciatore, per la sini­
stra: Valc2ren?hi o Matteotti, per 
- Iniziativa.-: Simonini e Fnralli. 
per •• Critic? ». Ci sono stati poi 
con i sincoìi esponenti altri con-
'Elii. tenuti d i Sandro Pertini Ivan 

f 'cll 'nd.?,, Matteo Lombardo e Lelio Ba^so 
Le riunioni sono cont i runte tutta 
la notte. 

L'atteggiamento 
dei sindacalisti 

Xella mattinata di ieri s* «oio 
riuniti r;li rruanizza'.ori sindaee-i 
socialisti. Essi hanno proceduto alla 
r «>mma di una commissione inca­
ricata di prendere immediato con­
tatto con qli osTior.Enti di tut te le 
tender le - perche s i i da tutti *e-
riiln rrc-sente la " j e r i o r e e im­
periosa r eced i l a r'i mantenere 3a 

unità del Parti to in modo da evi­
tare gravi ripercussioni anche in 
crmpo sindacalo». Della commis­
sione sono stati chiamati a far 
parte: Reina. Bipi. Canini, Dalla 
Chiesa. Fabbri . Monicelli. Sferza 
e il leader di ..Critica sociale». 
Carmagnola. 

Un ordine del giorno per l'unità 
del partito è stato votato dai par • 
tigiani socialisti in una rirniorre 
che ha avuto luogo ieri mattina. 

La seduta del Congresso 
La seduta del Congrcesr. si è ini­

ziata ieri, con un po' di ritardo, 
alle 10 e 30. Presiede M A R I N E L ­
LI. che da la parola a BUSCHI, il 
quale, tra i generali applausi, illu­
stra la presa di posiziono unitaria 
dei dirigenti sindacali. DO|HJ in­
terventi di minore rilievo preiK'o 
la parola — è quasi inezzocinrno 
_ SIMONINI. Egli afferma' di par­
lare* a titolo persorale e, elopo aver 
attaccato la politica perseguita tifi­
la Direziono del Partito, esamina 
le ragioni della inefficienza or^a • 
riz7ativa del P.S.I. Alcuno svo fra-
-: pro\r»c.~.no \ ivaci reazioni da 

•"•" del Congresso. E?li v i rn . pa: 
unanimemente 
d i r l u m che t e 

applaudito 
-. i saranno qj.nuio 

uomini deposti a lavorare per la 
unità del Part i to egli rara tra ' i r ò . 

Simonini concludo, affermanda 
fortemente la necesi-.tà di impedi­
re I.i scissione, la quale — egli di­
ce — * farebbe gli :ntere;ri dell • 
borghesia e potrebbe provocare una 
nuc-a instaurazione della mo­
narchia, 

Ss!e poi alla tribuna BARBARE­
SCHI. che. con commosso parole. 
commenta l'ordino del giorno vo­
tato Cai Gj-uppo parlamentare. 

"Anticomunismo e anlisovietismo 
parole d'ordine della reazione., 
Viene quindi tolta la seduta cho,corta che i bolsceviehi spcculava-

è ripresa alle 15 e 30 sotto 1» Pre-Ino. . . » il resto della frase viene 
sidcnz-i di LONGHENA. [let teralmente coperto dai fischi e 

Parlano successivamente i rap- l dalle urla dei delegati. Si grida 
presentanti delle delegazioni s t ra­
niere. Part icolarmente applaudito 
l ' intervento del 'o svizzero DROZ-
t Se noi vogliamo efficacemen-c-
conlrastarc la reazione, sostenuta 
sul piano internazionale dagli an­
glo-americani e dal Vaticano — 
celi dice — se vogliamo combat­
tere Franco e la Grecia fascista 
c'è una sola parola d 'ordine: unita, 
unità dei socialisti, unità dei so­
cialisti e del comunisti. CI sono di-
vuss ioni e divergenze tra di noi; 
ma sappiamo benissimo che l 'anti­
comunismo e l'antisovictismo sono 
la parola d'ordine della reazione ». 
Droz conclude, tra gli applausi scro­
scianti che si prolungano per qual­
che minuti, auspicando una inter­
nazionale operaia che raccolga i 
lavoratori comunisti e socialisti. 

/ / crollo di una popolarità 
Viene poi introdotta nella sala 

Angelica BALABANOF, vecch**» 
agitatrice socialista, r ient ra ta dagli 
Stati Uniti. La sala r introna di 
applausi. Ma la popolarità della 
vecchia dama, che par la con ac­
cento spiccatamente americano. 
è destinata a crollare in pochi 
momenti: il •emno c*nU? che inter­
corre dal suo ingresso nella salo 
o l'Inizio dei suo dheorso. 

« Ho lasciato il mio Paese — dice 
l 'oratrice — quando mi sono ac -

- Evviva l'Unione sovietica ! ». Po: 
la Balabanof afferma di aver vis 'o 
più volte dibattere in sono al Con­
gressi socialisti il problema de; 
rapporti t ra socialisti e comunisti-
* C'erano sempre dei compagni che 
in buona fede ri tenevano che quel­
lo comunista forre un partito pro­
letario » dice l 'oratr 'cc e provoca 
una nuova violenta Tu.r-irestazionc 
ostile. Da più parti si .«ri^i: » Viva 
i compagni comunisti ! ». « Viva 
l'unità della classo operaia ;. 

Un delegato si fa sotto il palco 
e grida diret to all 'oratricc: - Tu di­
sonori il tuo Paese! -.; altri gridane 
- Viva la rivoluzione russa! - .- Se 
ne torni in America, lei ~. Per circa 
cinque minuti si prolunga il tumul­
to. mentre qualche fniziiiiivisla. che 
si trova fra gli invitati, cerca di di­
fendere l 'oratrice. La quale può fi­
nalmente termin?re il suo discorso. 
nel silenzio ostile della sala, 

Gli altri interventi 
Alle 17 e 30 viene ripresa la di­

scussione generale. Dopo alcuni in­
terventi di minore rilievo prende 
la parola il segretario della Federa­
zione di Forlì Franco TOLLOI. Egli 
parla per circa un'ora, at tentamen­
te seguito dal Congresso. Accennan­
do ai rapporti tra comunisti e so-
cip' ì-ti. l 'oratore rileva come il pat­
to . •. unità d'azione sia lo s t rumen­
to -i nigliorc per la vittoria delle 

masse lavoratrici del nostro Pac*--. 
Per questo — egli dice — la b:. e 
de! Part i to fu Pervasa eii cn 'u :. -
smo quando il patto fu firmato 

L'oratore osscr\a ejuincli come "-
gni affiorare di r i forniamo nel pa -
tito socialista, posra i leterinlirne 
un riaffiorare di settarismo in ' e : •> 
al P . C. Dopo Firenze perù, in-.l-
grado si fo.-se rivelata la pie.-- • M 
,'i forti correnti riformiste in ?-.. > 
al P.S.I., i comunisti reag-rono b i... 
nir.iitcncdosi ais-oh-lamente e t- *-
nei alle questioni interne del P, i .,'<> 
socialista. La ba.se del P.S. dal (• •-
to suo, reagì magnificamente. i .-
cliicelrndo la stipulazione del 1'; .'•> 
di unità d'azione. 

Tolloi prosegue ribadendo '•' « 
non è più in cliscu^ione il • n >,] -
ma dell 'unità organica della c!:s-f 
c.peraia: chi pone quis to problei.ii 
nelle discissioni del Parti to r u : i -
pie obiettivamente opera di d". r i ­
stane in favore dei nemici del P. ì -
tito. 

Dopo aver chiesto la sopprc-s;oi e 
delle frazioni l 'oratore concini;' . 
afTcrmrndo che il piano della I . ; I -
rione. tendente a dividere i1 l 'art t" 
socialista, non riuscirà. - C h i *-e Di­
andra dal Partito avrà l'amara o -
presa di vedersi abbandonar,-* fi .!-
la base — egli elice — la parola rj'f r-
d*ne d^I Congresso deve c i ; r . ' . - P.r 
50 mila borghesi che nbbandonr-- •;-
no il Part i to. 500 mila lavor..;-..*-! 
dovranno entrarvi . 

Alle 19 e 15 la seduta è tolta. 

Perni iveiiilolo 
ri 

Co*w jarà Concetto Pettinato, i. -
teista amtust do? Entrerà nella te-
fneteria di Tur» « frcn'.c > per TCÌI-
pcre no;,otli? Entrerà nella redn-
IÌOÌÌC di un g orr.nle « ladiprurfi ..-
fé» per icrifcr* a r t i c l i Ci fonti».' 
Andrà m piazza Venezia, i r n r c t i -
lo co.i l'orbace gerarchico, a ric^i.-
cilùir*i con Bruno Spampanalo al 
Ermanno AnicvcCiT 

Troverà laverò. Oggi in Italia i e 
lavoro per certi fascuti. Tanti u;-
fcuìli della milizia, impiegati t e 
spulaceli fascLttt. di federazione " 
«li confederati.ne diranno che y.rn 
e vero. Diranno che cui. come iali­
ti altri Italiani, non trovanti lavoro 
i.i questa ttalli portata ella ca'.T-
strofe dalla guerra fascista. 

I capemanìp li dclc.l r.-.:li;ia edu-
ccti alla Farnesina e alle gvcr e 
continue, fili impiegati delle fede­
razioni. dei sindacati o dei :;nn:-
steri fascisti, nzn trovano lavoro. 
per la semplice ragione che, in un 
modo o nell'altro, anche essi « v » 
v.ttime del fascismo. Del fascismo 
dei Pettinato e degli Amlcucci. De' 
fascUmo dei grzsA industriali e drj 
groui agrari. 

II povero impiegitn di federa:.u-
r.e fascista, COJM farà dopo estere 
statj epurato? Cosa farà il capovm-
n-polo senza prospettive di guerre? 
Invece, Concetta Pettinata troverà 
subito lavoro perclté egli, ancora 
una volta, si metterà al servizio di 
quelle terze reazionarie, che mro-
carono e appotjg arono il fascismo. 
Si metterà al servizio di quelle 
f'rze reazionarie che oggi tentano 
in ogni modo di impedire che co­
loro i Quali furrno ingenua-nente 
ingannati dal fascis:no entrino one­
stamente nella vita dciiccratica del 
Paese. Concetto Pettinato ritornc;o 
a fare <I g.omalista al servizi-, di 
quelle forze per ostacolare questo 
riconciliazione o per favorire ni 
contrario la riconciliazione di tutu 
i disonesti e di tutti t reazionari 
'•he non si Mno mai (mentiti dal 
'19 al '24, dal Zi luglio all'8 settem­
bre, fino al 25 aprile. 

E non si smentiscono dopo il 2 
giugno. , ,-,„• 
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